PARERI:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile e tecnica, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Firmato per quanto di competenza da:

IL RESPONSABILE UFFICIO FINANZIARIO

           






  F.to  Vittorio Angelo Pietro Vitaloni

_____________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

              IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Alessandro Perversi)

               F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

 _____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                           al                                       

Gerenzago, lì





IL SEGRETARIO COMUNALE








  F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

_____________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Gerenzago, 






IL SEGRETARIO COMUNALE








             F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

_____________________________________________________________________________

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Gerenzago, lì  ……………………

                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE

  (Dr.ssa Maranta Colacicco)










      


COPIA

COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N.  32

In data  28 dicembre 2012

Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Conferimento funzioni associate tra i Comuni di Gerenzago, Santa Cristina e Bissone, Inverno e Monteleone: approvazione ex art. 30 T.U.E.L. d.lgs. 267/2000 schema di convenzione per lo svolgimento in forma associata dei servizi sociali.
L’anno duemiladodici il giorno 28 del mese di dicembre alle ore 21,00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  PERVERSI Alessandro


Sindaco                                                X

2.  BORROMEO Enrico                                                                                            X

3.  SANGREGORIO Luigi                                                                                        X

4.  DONATO Domenico                                                                                                               X

5.  VITALONI Vittorio Angelo Pietro                                                                      X

6.  ARBUGHI Iginio                                                                                                 X

7.  MIZZOTTI Federica                                                                                                                X 

8.  CURTI Massimiliano                                                                                           X

9.  DONATO Costantina                                                                                                               X   

10. MARINONI Abramo                                                                                          X

11. SOZZI Elisa                                                                                                         X

12. CANEVARI Diego                                                                                                                  X

13. FASSINA Giuseppe                                                                                                                 X







Totale Presenti                               8   







Totale Assenti                                5  

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maranta Colacicco che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Introduce il Sindaco operando un richiamo alla normativa attuale che cogente impone l’obbligo della gestione associata  per almeno tre funzioni tassativamente elencate dalla legge. Prosegue con una breve premessa sulle modalità di attuazione delle funzioni associate mediante delle unioni di comuni oppure dando luogo a convenzioni. La modalità prescelta dal Comune di Gerenzago è proprio lo schema di convenzione.

Il Sindaco ringrazia il cons. Sangregorio che attivamente si è impegnato nel corso degli anni nel settore sociale e procede nella lettura dello schema di convenzione.

Prende la parola il cons. Marinoni chiedendo come mai si è scelto di convenzionare i servizi sociali dal momento che già esiste il Piano di Zona che coinvolge 25 Comuni.

Replica il cons. Sangregorio asserendo che le funzioni da svolgere sono diverse, poiché si tratta nello specifico di due strumenti differenti.

PREMESSO E RICORDATO 

- che la legge 8 novembre 2000, n. 328  “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali”

· all’art. 6 stabilisce che i Comuni/Unioni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e concorrono alla programmazione regionale, adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini, secondo le modalità stabilite dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

· all’art. 19 statuisce che i Comuni/Unioni provvedono a definire il Piano di Zona e tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le Aziende Sanitarie Locali, nell’ambito delle risorse possibili, per gli interventi sociali e socio-sanitari, che tale piano individua:

a) gli obiettivi strategici e le priorità di intervento nonché gli strumenti e i mezzi per la relativa realizzazione;

b) le modalità organizzative dei servizi, le risorse finanziarie, strumentali e professionali, i requisiti di qualità in relazione alle disposizioni regionali adottate ai sensi dell’articolo 8, comma, 3 lettera h) della legge stessa;

c) le forme di rilevazione dei dati nell’ambito del sistema informativo di cui all’articolo 21 del D.Lgs. 320/2000;

d) le modalità per garantire l’integrazione tra servizi e prestazioni;

e) le modalità per realizzare il coordinamento con gli organi periferici delle amministrazioni statali, con particolare riferimento all’amministrazione penitenziaria e della giustizia;

f) le modalità per la collaborazione dei servizi territoriali con i soggetti operanti nell’ambito della solidarietà sociale a livello locale e con le altre risorse della comunità;

g) le forme di concertazione con l’azienda sanitaria locale e con i soggetti di cui all’art. 1, comma 4 della legge in oggetto.

- che l’art. 18 della Legge Regionale 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario” prevede tra l’altro che :

1. Il Piano di Zona è lo strumento di programmazione in ambito locale della rete d’offerta sociale. Il piano definisce le modalità di accesso alla rete, indica gli obiettivi e le priorità di intervento, individua gli strumenti e le risorse necessarie alla loro realizzazione.

2. I Comuni attuano il Piano di Zona mediante la sottoscrizione di un accordo di programma con l’ASL territorialmente competente e, qualora ritenuto opportuno, con la Provincia. 

3. L’ufficio di piano, individuato nell’accordo di programma, è la struttura tecnico-amministrativa che assicura il coordinamento degli interventi e l’istruttoria degli atti di esecuzione del piano. Ciascun comune del distretto contribuisce al funzionamento dell’ufficio di piano proporzionalmente alle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e comunque senza maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

- che tra  i comuni appartenenti al Distretto di Corteolona  in data 23/03/2012 è stato sottoscritto un Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona del Distretto medesimo, quarto  triennio, avente scadenza 22/03/2014; 

- che gli obiettivi assunti dagli  Enti firmatari dell’ Accordo come prioritari nell’ambito locale, indicati all’art. 1 sono i seguenti:

1. l’attuazione di quanto stabilito nel documento programmatico “PIANO DI ZONA DISTRETTO SOCIO SANITARIO DI CORTEOLONA 2012-2014”;

2. la destinazione delle risorse come riportato nel documento programmatico “PIANO DI ZONA DISTRETTO SOCIO SANITARIO DI CORTEOLONA 2012-2014”, che transiteranno nel bilancio dell’Unione di Comuni Lombarda Terre Viscontee Basso Pavese;

3. Il mantenimento di tre livelli di intervento per dare attuazione al Piano di Zona:

· politico-strategico: Assemblea Distrettuale dei Sindaci; Comitato Esecutivo;

· tecnico-strategico: Tavolo Tecnico; Tavolo Fragilità Anziani/Disabili; Tavolo Adulti/Emarginazione Sociale e Nuove Povertà/Dipendenze/Immigrazione/Salute Mentale; Tavolo Minori e Famiglia/Politiche di Conciliazione; Tavolo Terzo Settore;  Tavolo Politiche Scolastiche; 

· tecnico-operativo: Ufficio di Piano gestito dall’Unione di Comuni Terre Viscontee Basso Pavese, sia in relazione al personale amministrativo che al personale del servizio sociale professionale che opera in sinergica collaborazione;

- che come precisato all’art. 10 dell’accordo:

“I livelli tecnico-strategico e tecnico-operativo vengono gestiti in ambito distrettuale con un’allocazione delle risorse all’Ente Gestore del Piano di Zona: Unione di Comuni Lombarda Terre Viscontee Basso Pavese.

In particolare il livello tecnico-operativo gestisce per i Comuni/Unioni di Comuni le attività previste dal Piano di Zona in relazione a:

· Segretario Sociale

· Servizio sociale professionale aree:

· anziani

· disabili

· minori

· emarginazione, povertà

· immigrazione

· Gestione dei Titoli sociali

· Gestione delle graduatorie dei Titoli sociali

· Gestione dei servizi sociali in sinergia con le singole Amministrazioni Comunali

· Accreditamento controllo e vigilanza degli Enti erogatori delle prestazioni acquisibili con voucher sociale, SAD,    ADM, ADMH e prestazioni complementari

· Raccordo con il Terzo Settore

· Politiche scolastiche

· Aggiornamento carta degli interventi e servizi sociali del Distretto.

Il livello tecnico-strategico riferisce all’Assemblea dei Sindaci in merito a:

· Verifica di sistema e proposte di miglioramento

· Proposte di sviluppo delle forme di accreditamento

- che gli  enti firmatari  come precisato  all’art. 5 dell’accordo , concorrono all’applicazione del programma annuale, definendo le priorità di intervento e garantendone la verifica, dichiarando la disponibilità a momenti di raccordo con i distretti limitrofi, in applicazione della Legge 328/2000, della L.R. n 3 del 12.3.2008 e in attuazione del Piano Socio Sanitario Regionale 2010/2014 approvato con DCR del 17 novembre 2010 n. IX/0088.

CONSIDERATO:

CHE l’art.14, comma 28 del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010, come modificato dall’art.19 del D.L. n.95/2012, convertito in Legge n.135/2012, stabilisce che “I Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole e il Comune di Campione d’Italia, esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei Comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l) profilando l’obbligo associativo come segue:

· ricorso all’unione o alla convenzione;

· obbligo di associare entro il 31 dicembre 2012 almeno tre funzioni fondamentali ed entro il 31 dicembre 2013 le restanti sei funzioni fondamentali; 

· limite demografico minimo di 10.000 abitanti per le unioni dei comuni; 

· nessun limite demografico minimo per le convenzioni;

· facoltà delle Regioni di fissare un limite diverso.
CHE l’art.14, comma 27 del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010, come modificato dall’art.19 del D.L. n.95/2012, convertito in Legge n.135/2012, stabilisce che “Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle Regioni, loro spettanti nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione: 

· organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

· organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

· catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

· pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

· attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

· organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

· progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

· edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

· polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

CHE, ai sensi dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 22/2011, l’associazione costituita deve raggiungere il limite complessivo minimo di 5.000 abitanti o il quadruplo del numero di abitanti del Comune demograficamente più piccolo tra quelli associati  (limite demografico valido sia per l’unione che la convenzione);

CHE con parere   426 del  3 ottobre 2012 depositato in segreteria l’8 ottobre 2012 la Corte dei Conti - sezione regionale di controllo della Lombardia – si è espressa favorevolmente sulla perdurante vigenza dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 22/2011, anche se di antecedente emanazione rispetto all’ articolo 19  del  D.L. 06.07.2012  n. 95 convertito in Legge 135/2012; 

CHE la Regione Lombardia, con circolare n. 8 del 15/12/2012, pubblicata sul  B.U.R.L n. 47 del 19.11.2012, ha ribadito il limite demografico dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 22/2011, anche se di antecedente emanazione rispetto all’articolo 19  del  D.L. 06.07.2012  n. 95 convertito in Legge 135/2012;

CHE il Comune di Gerenzago con deliberazione n. 30 del 30/11/2012, il Comune di Santa Cristina e Bissone con deliberazione n. 44 del 29/11/2012, il Comune di Inverno e Monteleone con deliberazione n.37 del 29/11/2012 , hanno richiesto al Presidente della Giunta Regionale, la deroga dei limiti demografici minimi prevista dalla l. regionale 22/2011 , confermata dalla circolare n.8 del 15 Novembre 2012, in ragione del fatto che la suddetta ipotesi di gestione associata raggiunge il limite demografico di 4934 abitanti;  

DATO ATTO che, non essendo pervenuta dalla Regione Lombardia alcuna comunicazione in merito alla richiesta di autorizzazione in deroga, l’operatività della suddetta convenzione è sospensivamente condizionata all’acquisizione di detta autorizzazione o in subordine al conseguimento del requisito del  limite demografico  minimo di legge mediante l’adesione di altro/i Enti;  

CONSIDERATO  che al fine di dare attuazione al dettato normativo sono intercorse intese tra Comuni di Santa Cristina e Bissone,  Inverno e Monteleone e Gerenzago a seguito delle quali  si è addivenuti alla determinazione di procedere alla gestione associata  della funzione: progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, optando  per il modello organizzativo della convenzione di cui all’articolo 30  del  T. U. 267/2000, stante  la sua maggiore rispondenza  alle esigenze organizzative espresse da ciascun comune;

VISTO  che a tal fine è stata concordata la stesura del testo della “convenzione”  composto da n. 27  articoli, atta a regolare al gestione suddetta; 

CONVENUTO  sulla sussistenza delle motivazioni di opportunità oltre che di necessità per addivenire alla gestione associata in questione; 

ESAMINATA la bozza di “Convenzione”  e ritenutala idonea a regolare i rapporti tra gli Enti interessati, oltre che il corretto svolgimento della gestione associata della funzione conferita; 

CONVENUTO   sulla proposta di optare per la gestione in delega,  ovvero per il conferimento delle competenze amministrative  al comune individuato capofila della convenzione; 

CONVENUTO , infine, di individuare Capofila il Comune di Gerenzago;

TENUTA  la propria competenza   provvedere trattandosi di fattispecie ricompresa tra quelle elencate all’art. del T. U. n. 267/00 ; 

VISTO  che sulla proposta sono stati acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.lgs 267/2000, ivi compreso il parere del Revisore dei Conti; 

VISTO  il T. U. n. 267/00 e s.m.i 

VISTO lo Statuto Comunale 

Con voti unanimi espressi per alzata di mano

DELIBERA

1. Di procedere, in ottemperanza ai disposti normativi  e per le ragioni di opportunità esposte in premessa, alla gestione della funzione “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione” in forma  associata mediante convenzione  con i Comuni di Santa Cristina e Bissone ed Inverno e Monteleone. 

2. Di approvare a tal fine lo schema di “convenzione” nel testo composto da n. 27  articoli che si allega a far parte integrante del presente provvedimento; 

3. Di approvare altresì l’individuazione quale ente Capofila del Comune di Gerenzago.

4. Di dare che, stante il mancato rispetto del limite demografico minimi stabiliti dalla normativa  regionale, in mancanza di  autorizzazione regionale alla deroga, la gestione  associata potrà operare solo previo conseguimento del requisito del  limite demografico  minimo di legge mediante l’adesione di altro/i Enti; 

Successivamente, con voti unanimi espressi per alzata di mano
DELIBERA
di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4° del D.LGS. n. 267/2000.

